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Il libro


Fino a che punto un essere umano potrebbe spingersi mantenendo la propria umanità?

Cosa succede quando si è ossessionati da qualcosa tanto da non preoccuparsi delle conseguenze? E se la fissazione in questione fosse l'inventario di cose nuove e mai viste prima? Se poi la propria passione smodata fosse accompagnata da un talento e un'intelligenza superiori alla norma, fin dove potrebbe spingersi un essere umano? E fino a che punto manterrebbe la propria umanità?







L'autore


Fabio Pompili, nato a Mantova il 24 dicembre 1992, è appassionato di fantasy, fantascienza e horror, in particolare dei testi di H.P. Lovecraft. Affascinato fin da piccolo dalla mitologia e dalla natura, si dedica alla scrittura e alla cura dei suoi animali.







 

Ho sempre avuto un grande interesse nei confronti delle materie scientifiche, in particolar modo la biologia, la chimica e l’informatica. Grazie al mio impegno ottenni voti abbastanza alti da meritare le borse di studio necessarie per accedere alle università più prestigiose. I miei risultati furono sempre impressionanti per tutti, professori e studenti, tanto da riuscire a completare diversi percorsi di studio in tempi da record. C’è anche da dire che il fatto di essere nato e cresciuto in una società avanzata, in cui diverse specie aliene e le loro conoscenze erano già integrate, fu una grande spinta, sia per me che per i settori di mio interesse. Non mi sono mai interessato più di tanto alla politica, l’opinione pubblica, l’etica, le religioni, i piaceri mondani, la finanza o la guerra, per quanto sapessi che certi fattori potevano essere fondamentali per progetti complessi e costosi. Infatti, dopo aver completato tutti i corsi per me stimolanti (cibernetica, programmazione, intelligenza artificiale, ingegneria genetica, clonazione, chirurgia, implantologia, lavorazione e produzione di composti biochimici, biotecnologia, ecc.), decisi di studiare per conto mio, concentrandomi su esperimenti e innovazioni sotto la sovvenzione delle migliori facoltà.

Fu così, che dopo qualche brevetto, tra cui farmaci nanotecnologici in grado di rintracciare agenti patogeni specifici ed eliminarli, ricevetti delle offerte generose da diversi gruppi militari americani ufficiali. I miei farmaci univano le sostanze più efficaci al trasporto mirato da parte di minuscoli droni, programmati per identificare i bersagli indicati, portando direttamente loro il farmaco. E se necessario, agendo come killer capaci di rimuovere geni dannosi, virus e parassiti in modo rapido, igienico e, senza lasciare residui di tumori e altri corpi dannosi… Con un lavoro del genere mi aspettavo di ricevere offerte superiori a livello economico, ma ciò che le forze militari mi proponevano era ancora più invitante per altre ragioni. Nei loro laboratori trovai le attrezzature più avanzate, scorte immense di materiali vari, fonti di consultazione segrete che non avrei mai trovato legalmente, e altri scienziati impegnati in esperimenti incredibili. Se a tutto ciò aggiungiamo i fondi quasi illimitati e una grande libertà d’azione, non è difficile immaginare quanto in fretta accettai. Più vedevo le meraviglie che avevo attorno, più avevo l’ispirazione: nuove meccaniche, funzioni, farmaci, forme di vita geneticamente modificate da usare come fonte di cibo resistenti a eventuali condizioni catastrofiche, sistemi di sicurezza che integravano piante ornamentali e armi di vari tipi. Provate a immaginare di poter dotare una qualunque pianta d’appartamento di geni provenienti dai cefalopodi, così che possa muoversi liberamente usando rami e radici dotati di muscoli, in grado di bloccare o soffocare intrusi e aggressori… Piante dotate di circuiti integrati per riconoscere più rapidamente minacce e non, soggetti estranei e proprietari.

Basta giusto un po’ di programmazione, affinché obbediscano sempre, pena il rilascio di erbicidi da parte di capsule integrate. In fondo sono solo piante, nulla di più. E per chiunque investigasse senza sapere come stanno le cose, non possono essere state loro a uccidere un aggressore che voleva colpire questo o quell’altro militare d’alto rango. Per quanto i miei progetti venissero apprezzati, in special modo l’ultimo, io non mi accontentavo. Volevo fare di più, volevo raggiungere e superare nuovi limiti scientifici, nuove vette. Come idea successiva inventai un meccanismo di conversione e condensazione al plasma. Una sorta di lente capace di convertire varie forme di energia (inclusa la luce) in plasma e condensarlo per poi poterlo scagliare come un proiettile verso numerosi tipi di bersagli… Efficace sia per la forza d’impatto, sia per l’impulso elettromagnetico sprigionato, ma anche per le elevate temperature raggiunte dal plasma stesso. Nelle prime fasi dei test, a causa del limite della quantità di energia gestibile dal dispositivo, ci furono dei piccoli problemi tecnici, soprattutto considerando il calore prodotto dallo stesso (che equivale ad un maggiore apporto di energia rispetto al quantitativo iniziale). Come ad esempio qualche soldato usato come tester che si lamentava del proprio moncherino.

Ma questo non mi ha mai fermato. Una volta risolto il problema “esplosione durante l’uso”, tramite una maggiore capacità di gestione energetica, la mia invenzione venne integrata con successo in numerosi armamenti sperimentali. Avevo quindi risolto le difficoltà terrestri nella produzione autonoma di armi energetiche, ma non era ancora sufficiente… Potevo contare su notevoli guadagni, fondi, materiali, attrezzature, spazi di lavoro e test per vari progetti, e persino degli assistenti (più utili come cavie che altro, ma qualcuno lo dovrà fare!). Tuttavia non ero ancora contento. Riuscì ad ottenere un laboratorio privato annesso a un’abitazione sicura quando sviluppai dei minuscoli insetti spia biotecnologici.

Certo, costruire in segreto sistemi di filtraggio e schermatura per me e le mie proprietà senza farsi notare da nessuno, mentre lavoravo agli insetti spia, non fu facile né veloce. Ma ne valeva la pena per non diventare vittima delle mie stesse creazioni. Col DNA di una mosca, di una formica, di uno scarafaggio e minuscoli circuiti e processori a sostituire il sistema nervoso e gli organi sensoriali gli insetti spia biotecnologici possono infiltrarsi ovunque: sono piccoli come una formica e altrettanto forti fisicamente per difendersi da altri insetti. Hanno capacità sensoriali, riflessi e le ali di una mosca che possono schivare minacce estremamente rapide e volare via. Inoltre con la resistenza e la flessibilità di uno scarafaggio possono sfuggire in minuscole fessure, schiacciarsi in spazi ridotti, resistere a temperature alte e basse, scosse elettriche, sostanze chimiche, esplosioni nucleari e perfino per qualche giorno alla decapitazione. Infine, grazie agli inserti tecnologici possono raccogliere e contenere grandi quantitativi di dati (audio, video, chimici e fisici) e trasmetterli appena possibile a un loro simile, o a un centro dati. Oppure trasmettere video in diretta, oltre a potersi nutrire di materiali organici e non, inclusi i metalli, per sopravvivere e autoripararsi. Il tutto gestito da un’IA gestionale semplice, ma efficace.

Con questo progetto potei anche accedere a laboratori di numerose agenzie segrete, americane e non, e interagire in modo approfondito con tecnologie e informazioni accessibili solo ai gradi militari più alti.




OEBPS/cover.jpg
FABIO POMPILI

GLI ABOMINI
DELL'UOMO

Fino a che punto un essere umano potrebbe spingersi
mantenendo la propria umanita?

WEIRD

(8] INNSMOUTH

DELOSEIEI





OEBPS/delosdigital.png





OEBPS/innsmouth.png
INNSMOUTH

weird zone & more





